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Anche fPWBto ò. Ai ye.n~a,to un genio por · 
'lo stesso .mptl v o che h!l fat.to il prete A r· 
digò illustrazione, di'· HatttQVtl: E Baccelli 
che 1\l B.econllj> ru largo di UDII Cll~tedra U• 

niver!litaria, ·,non po.tè al Gorini accordare 
lo stesso onore non perohè gliene sia man­
~ll.t!\ 1~ v,oglill, ulà .l;l,énai il tewpo. 

·Ma il Bac~lli non ismentì la sua pro­
v~rbiale ene1·gia : saputo della morte del 
Gqrini, ~elegr~(9, Ili ~nn!Jliplo di Lodi che 
Io, Stato .avrebbe dbiao col comune 111 $pe· 
sa dei funerali; 

Com (i so~ l~fg~i · fll1~sti signori gratuli 
1eomini coi. danari .. dei contribnijnt!! 

Desiderando dare. ai nostri lettori alcune 
notì~ie pil\ d,e~~!Joglia!e ~ull'!fomo ,e sui 'rri­
neraÌi seguiti vonerdLcon, tanto strepito, ri· 
prodnciamo la segn~nto relazione che tro­
yiawo. nel . Cittadino di Brescia. 

E,q1·egio si,q. Direttore, 
lJQdi, 5 febbraio 

Eli l\, mi. chie<lQ, un po:, di relazione dei 
fnnorali, <li P11olo . Gorini, -,- r.h('. P,bb.ero 
t~q~iJ,'~iìi.hq.e#~il 'nl~.t.o.ilA lpfi ~ f~iwMI~ 
p,r.ecçMnvlt\ ,.q\l~lçhe. Cllnno .1nog~!l6co , d1 
q 1\~st'.l)o.wò,, p!), e J1a, ~olJ~v11to .. tPi ù. lrnmortl 
colla. ~ua 111orte .che uon fece ,colle :sue o­
pere ti scoperte. in, suo vl.vllnte. La cosa mi 
torna difficile, non por di'retto di notizie; 
chè il Gorinl lo conollbi assai bene di per­
sona, ma per di.f~tto. di Je!JlpO. 

,Mi perdonerà ~uindi H luconismo di q ne-
sta prima corrlepondilnza~ · 

'Il GQ,tì1!~ ~~èque Il i.>~vin a' ~8 gjl~nai? 
1813 da ,\llp,v!jnni, Qh~ ,por. molti .anm fu 
profo~s>)re di JAilt.~!Jla.tiCbe in quella Uni­
versità. Da gio;vane attese egli puro agli 
studi matematici; e consegni ta la laurea 
fu: mandato professore , di · fisica e Storia 
naturale·lb questo•Liceo ·Landensij. 

Il sùo libro Sull'origine "dèlle Monta­
,qne e 4e(intlcr:~i, ehe pubblicò qui a 38 
~~ul, ,li~ 1 solJ~Y.~W ,~o~~"~qco ru111ore, , t!lllt~ 
pl)Ì,.qhe1 .~oll.,ie"p,e~HP.en~t .molto s.mgolarJ 
dava l'applicazl(lne immll4i~.ta del auq, si, 
~tem~,. qioè)a. ~.11/!Jp.ote~i reali~Z.i\ta ; espe· 
ri1ri~liti, c)le ,faq~v~!JO ,str~biUare il, gral)de 
:t~ an~() Ili, jgo\lrliJit,iS~i m o di geologia.. e ri · 
d ore lo Stoppani, che q nesto cose sa a me" 
nndito, come è noto.: a, tutta. il · mondo, e 
«ihe .~hiamava il•Gorinl un cerretano della 
scienza. 

Fatto sta che i dotti· respinsero sempre 
recisa mente i il .suo jlùido : plutonio, 'come 
causa efllcient.e Aelle montagne e dei vul· 
cani, e'asenza,: ~pttìle, indefinita, forza oc­
culta, immoù!3à...... Sola Divinità in cui 

d
quollo .stranis~.hno uomo sembrà'va ere­
ere. 
- E qu~~ta sua fede ·giustifica per una 

.Attraverso il Shara 
( Vedi Num. 25, 27 1 YB J 

II. 
Un' altra corsa ve~tiginosa ed arriviamo 

a: Timboctu, la gran città dei negri'. ove gli 
ùomiui ~amléllinano e respirano in me!MO ad 
ttl!' P~.tJolo di. nwiti v~~pìti. come i d~mest,ici 
d. un pubblico stabihm~nto. 
· 'Mehtre sì riscalda la nostra lo~omotiva, 
ge~tia\IW 1\ll ultimo sguardo sopra l~ tribù 
a,gg. 'ruppate s. ul piano eh. e circonda El Golea.h. 

'T beni-tur, i m' hadmas e'd i sciambaas, 
c9nscrvl!,tiài , ~~f~deH' 'sono· là acquartierati 
nei' campi sui quali le più antiche tradi­
zioni mussulmane regnano sovrane. 

.I. p,eile.grini ~ono rari in, uiez.zo a qu~sta 
tr.tbù, nus.erabtl~ ,l;tvanzo ~.una popola.~I01Je 
dispersa e quasi scomparsa. . 

Prendonll altra strada: forse ha.noo paura 
di arrossire della l&ro servitù. al punto di 
nbn ''ds~re rimettei• piède ' sul terrìtorio ove 
li attende una famiglia schil).va. 

Solo i giudei, questa razza ostinata, fre­
quenta questi paraggi. 

w JiiUift .. eus.,..t1 . ....,_ .. 

llùine, Mercolerlì-Ginv;!di '9-UI Fehhmw l 8R l ,. 
laD,.:rO 
. . . ~.; i ! )l i . : 
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parte l'acnusa di 1;too cbo gli venne ft1tta 
fin da quando pubblicò qnel ano primo 
lavoro, e por l'altrn spiegu le protesto !lho 
8!l'li sto~so t'ttoovn in coutrnrio. 
· Oonsacrò gran (Jitrte delli1 sua vita a 

scoprire no sistema. d'imbillsatnlll!iouo eh o 
riosclll!le. '~lleor più" perfetto dòll'.ogiz!ano: 
e lnvero riusili stupendamente m alcum 
modelll, pure sconciando. bruttamente ·non 
poche aahno, come quella di Muzzini e del 
nostro centenario Vescovo Benaglio, 

Col Nuovo metodo per la ricerca del 
centro di gl;avità .nelle fig1~re piane ret· 
tilinee ai i·ivelò nn distinto matematico. 
Ma egli ambiva uoa person~lltà distinta 
frà: gli scienziati, e tornò ai suoi espeH­
mel!ti. 

Cominciava a propagarRi l'idea pagana 
di cremare i cadaveri : ed egli avendo in· 
contrato innumerevoli dij]icoltà (sono PII· 
rolo sue) a convertire it cadavere in una 
statua più Ver'(,l e più naturale di quelle 
che il più insigne m'tista avesse. potuto 
scolpire, converti sè stesso al si~~ma della 
cremazione : e pare proprio che il suo fo~· 
no sia ornai riconsciuto come il più atti· 
VÒ a.diàtruggeré l roi!ti timanJ, .è·il phì e~ 
conomico insieme. 

ln due parole : la sua gloria comP. scien· 
ziato ha bisogno di subire la pl'OVII del 
tempo, tanto più che egli fece 861U(Jl'e 11!1 
gr11n segreto d'ogni sna scoperta, giustill­
caqdo il sospetto di molti, che, egli non 

. Sl\pesse :renderne una ragione, scienLillpa, e 
fossero piuttosto·il prodotto .fortuito dei pa. 
zientissimi suoi tentu.tivi. ,Quelli ,che più 
inneggiano al Gran Genio. a bUoni t:ou­
ti si dichiarano incomp~tenti, profani alla 
scienza : gli scienziati gli hanno , sempre 
(com' ·ei scrisso) tenuto il broncio. 

Si. loda nel Gorini la sua modestia, e la 
sua Qnestà naturale, e più altamente l~t sua 
filantropia. 

Quanto alli\ sn:1 modestia era in vero, al­
. meno esternamente, tiJolb : vesti va assai 
dimesso, avllll modi l)()rtesi, trattltva con 
eguale ,QO!ltà i .piccoli e i grandi, si dava 
attorno per· raccogliere offerte per mante­
nere alcune povere f11noiulle in nn istituto 
di....... indo,yi~ate mq' ? . di Suore della 
Carità. 

l'erò - a dir proprio tutto - più çhe 
lllantropo ·fu· zoolllo : e costretto a scegliere 
trl\ ,4ne oggetti deUe sue tenere solleeitìt" 
dioi - il gatto e l' uomo - si sarebbe 
fatto carlc;o di coscienza· di dart3 la prefe· 
l'ODZII al secondo. A dirne u.'ria, ei teneva 
uua domestica cui; passava 50 centesimi 11! 
g,iorno per stipendio, escluso ogni r tratta­
mento. La . povera donna non poteva, 1 vi vere 

, con quel ton ne sala1io; e un giorn11 disse 
con pietose maniere al padr<ine : ~· Signor 
Profes~dre, ·Ella mi o)Jbliga n fare H· risotto 
e l'arrosto f er .tanti gatti e a ilisporre di 
a~çea di .meliea a favore ~e· sorci,,dumnte 
le sue assenze (l). llbhene mi nsi la carità 
di concedere anche a me un po'. tli mine­
stra ; cosi potrò vi vera e restare con lei, 

Parlo però dei giudei nomadi, più erranti 
degli struzzi che percormno il deserto. 

U llite laggiù, dalle dune sahariane solle-
varsi un grido? 

, lttdì l i udì l 
I giudei! i giudei ! 
Il sole nascente riflette i suoi raggi nelle 

case che si presentano in tutta .la loro po­
te.nte e lussureggiante. vegetazione. E' la 
stagione dei datteri do~ati. 

Le sabbie, gi!llle, aointill!lnti,•si distendono 
sull'immensità del piano. 

ll. cielo azzurro, senza una nube, ,sovrMta 
a questo mondo fatato, mentre le tende 
brune e sparse qua e là in un ordinato, di­
sprd.ine, animano. e!Jlle loro macchie viventi 
queste letargiohe immensità. · 

I camelli scorazzauo intorno alle t'lnde, 
le. pecQre agguppate le une alle. altre, dor­
!110no placidamente. 
. 1ui\i ! Iudi ! 
· Una carovana s'avanza lentamente : s'ode 

il suono della campanella attaccata al collo 
del mehari. 

Parecchie famiglie, I!O!Dil\rÌ, donne, fan­
ciulli, marciano dietro le bestie,. carichi dei 
loro penati. 

Sono i eiudei cho arrivano dali'Uilll-M zab. 

se no <lovroi cercarmi altro padrono. » -
I) Gorin't fi~sò mallgnamente i suoi occhietti 
nellll. !apina, o: Se 111 t' acconwla il risotto e lil,C!ll'ne è pei qna<lrup ldi: so no V!Ìtteue.l> 
'"':"'·. ; la povorott•t' dovotto cercarsi altro 
· : ed ont si trova a servire un 

o .doll1l .Oiocosi Oronwnese; · 
Evviva h\ filantropia di questi atei, che 

sostituiscono il fluido plutonio al Dio del-
la Oarltà. · 

Attorno al suo feretro si fece. un .chiasso 
grandissimo: motrice la fm.massoner,ia, di 
cui egli era membro. e, pare, anche fonda­
torll! della Loggia Massonica. che v:uolsl rì· 
stabilita iu Lod,i (Loggia Lincoln). Però la 
città rimase .. semplice spettatrice, .ed il 
buon popolo ancora oggi COUIOlenta la morte 
infeliQe del Ma,qo con giudizi, tntt' altro 
che benevoli verso di lui. La si)tta si era 
assicuJ;ata la sua preda; giorno e notte il 
letto doli' iufermo,,anche prima che aggra­
vasse, . era stato . circondato da notissimi; se t· 
tarj, che. non permisero a nessun Sacerdote 
(oltre &Ionsignor Bersani, avoanlo visitato 
con sante intenzioni Mousignor. Cavallini 
Vicario. Generale, il Canonico Zauaboni, e 
perfino, il Sacerdote Don Luigi Anelli, be­
neviso ai libemlì, V!lnuto espressu.mente da 
Milano) di parlargli a qnt\ttr' o.cchi: e que­
sti settarj ne menano ora vanto nei pub-
blici caffè l! , 

Riusciti nel diabolico intQnto .. di farlo 
morire come una hestilt, die•iero sobitp 
flato alle trombe per creare una grande 
emo#Qne. in . città Jld .in Italia, 1ntt11, ,esa­
gorap~o, c9n ip~rl)oli che. tQepano il snl;Jii!Jle 
del.ridieòlo; i meriti sefenti'flci delGòrl'ni, 
per dare il mag~ior peso '' valore possi­
bile alla sua testimouiapza dLateo.' Tra 
iliapiènte e Dìo non o' è bisogno d' Ùl· 
terp1·ete, bestemmi11 un giorna.le massonico; 
onde chi muore da cristiano si confessa 
ignprante ! ' 

E sl. lanciano telegrammi. al Ministéro, 
alle SociiJtà mnssooicbo , di cremazione; 
operaio, alle Uuivers1til, ai: Sindaci - che 
tutti rispondono all'appello, primi fra tutti 
il Baccelli e il Pini, Grande Oriente a 
Milano. . 

Il trasporto funebre, ieri, doveva aver 
luogo .alruna pom.: Sin dalle 11 del.mat­
tino gli· sbocchi delle: vie che. mettono snl 
OO't!!o .Cremonese, sulla. Riazza '.Maggiore, 
snl ,Oorso .Adda sono cnstoditL4a soldati<:di 
Oavalleriaa piedi, 'C\lllo •squadròne. sguai­
Dàto: e non c'è aoiuitl viva. da tenere in­
dietro. Si fece popòlo verso:'le 12'112, spe­
cie all'arri v o do l · trono da Milano. Oo!la 
pressione .morale , :si, obbligarono· tutti i 
frontisti. ad. esporre un drappo nero, 11 
chiudere i negozi (che furono tutti. èlliosi 

, tranne, llli Tipografia e la -Libreria Oattòlica 
' della Pace, che fu minacciata .. dai -framas­
soni con .segni di mano e fanciullesche ·boc­
cuccia : . niente phl p~rcllè il popolo non 
bruciava), tutti gl'impiegati governativi 
comunali, ì Professori, le Scuole, gl'Istituti 
etc. etc. ad intervenire alle onoranz~ . da 

Vengono a coniar monete,,a cesellare brac­
cialetti e collane, ornamenti pr~diletti delle 
spose mussulmane. 

I frutti dello oasi verdeggianti, venduti 
ai IU' zabitj.,di MetliJii, p~oducono anelli' e 
collane, testimoni della · generosità dei pa­
droni e della servitù ,delle fanciulle. 

Dunque i giudei,arrivano quando·il rac-
. colto è venduto. , 

Le tribii, curiose , avide, ·li circondano 
ben presto. 

Malgrado il , fuoco che . piove dall'alto, 
malgrado ·il ·calore soffocante l deL scirocco· 
i loro volti consetvano il pallore·. Ulaeatos~ 
della .cera. 

l fanciulli si stendono sopra i tappeti : le 
donne vestite .. semplicemente, senza ··orna-· 
mento di sorta,' preparano le ·tende. 

Gli uomini improvvisano ·le1 loro officine 
mentre le dame arabe fanno. compere ·colla 
civetteria d'una parigina. · · 

Ttitti gli anni, questi miserabili avanzi 
d'. Israele, .. fanno ·la loro comparsa' in questi 
luoghi e· rinnovano nei nomadL del deserto 
l'amore per il lusso : tutti. gli anni nella 
medesima stagione questi carnefici della 
silmplicità primitiva, vengono a ·strappare: 
a questo popolo libero un. po' dell11 sua vir·· 

rendersi al Gmn Genio. Per11iò con tanta 
gente, con tan~e società; 'con' nntì trentina 
.di bl>n\Uere, con t.re bnndo wusieali, con 
30 carrozr.o, coli (l truppa o che, so ,i~, R.i 
.;ompoee 1111 ,cq~too, I!L spontan,ea dtmO· 
s.trazlono r,ìosci . <lilv,v~ro, ,iwp,one,nte e fu 
tina pt·ova · cho tutta , la città (co.mo 01:11 
dlèo.no i giornali. sòliti o i l[llllli;festi della 
lì)ùnta) seti(t · profon4amente la luMuosa, 
##i?ze1Jsa pi!riiita dèl suo! più . gran(! e 
cittadino: .la lini vita int~ra , (COmi)' fU 
detto in: U!ia delle iufinite oraziolii (ùùebri 
là ·al ()~emàtòio}"fn ·toftD una protesta con­
tro l'impostura del Prete e una evoca­
~iQne'.:(ttJl p1irò, .~et•$_anio J!(lgattesirnot! 
· ~Ionsignor ' Vescovo ha' ·diramato :una 

circolllre \\i Rlt. 'Parroci della òittll e aoti-
1\orgh! indicendo ver do!Dlini nua' funzione 
religiosa 'In 'riplll'aziane dello si:atidall); .pro· 
messa ,.dai Pas~orl al rlspattj'l'o gregge nn a 
istruzione snlhl necessità della Fede; della 
S~erllliza, e '~el.la Q~'rit~, \~ qr,di~{àll~ .v:i: 
ta,.eteru~, ~ei',S~cmìne~tl.ul pu1lt(l ~l',lJiort~ 
e dol11\ InHoffimenza della· cosi detta pro· 
biti1 nufntàte per vtvere' ia· ~ita 'dèlta gra­
zia quaggiù, é .eonsb~tiire' il' ~r~!Uio' 'pro­
messo da Dio ai linoni''dQP,o)!Jqrte. · · · 

(l) Quando lo scorso anno · iimnsé più masi 
1\ Londra, ·.sCrivendo a ca~a 'J•aqcorilàn'daVA Som~ 
p re, o anzitutto, di a v or cura dei: .gatti a dei 
topi, perèhè· non mancassero di nu\la. E Y!\Olsi 
cb:e l'ulti111n' sua -~~lcittìa gli divOD.t'~sse· .qosì fri.· 
tale per In: sua ostinazione di· toit'.ir'~ somiaP,er·te 
le finestre di noìte;; pei•chiì .i ·gattìl· cl1e dotmivll· 
~o ~ecolu~, p~~~sopç•. ,~scire .Per le; loro_ .9~corren-
ze l -- Cori q~e,~ti"frç~di! . ' 

Sb$ -q 

' : '' t" ~~.-l q " l i l 

La,gg!a.mo ; ne!l':01sqnp~tfJre. . Rfl.1!f.ano : . 
:M: S,ap.to,1~a4rll Leope ~HL inyiò,;l'~ltro 

g10rn?-,ai GI)].nduç~r:,Sergio; ~ ;J:Ja()lò: di 
El:\~'l.la, due magmliç~, .f!uaqn !P ;m,osmco, 
uno dei qt111li rappresenta )a . Sibilla· Ti­
bm·tina e l' altro uno .splendido canestro 
Mfi~ . ' 

:._ .Telegrafnno da Roma all' Unione . in 
data diieri : · · 

. I~ S!Jopto P,aj}r!).ha distr~buito ,L. JO.OOO 
fra 1 ~~w.inar.i. di Mantpva, ,Pa,nn~.:]faenr.a, 
Pe~!Igi~, ,Ri~ti1 .• 1\'Iontefi,aseone, ', u~morino, 
Anaglll; e ~ubm.co. . , , , , . . , 
. l: ~\'ll;i!~uclli. di ~~WSia. ,Njçpla. fJ:, Pietro 

gm~tJ.~Ie~I, ì ,çiJ,iesetO , .S.IJ,)>ltO m1.'.11d1en~Q. ai 
:Papa .. ~Il .. so~~pne ~i.ceviniento. è. stabilito 
per donu~m. · . · , , , . 

M;wifest9, qef .. :(i'eputati ·i~làndesi 
·lr.. P,bl?oto .:Q;'XRt,{\:Nn~' .•. ':'· , . 

Par~en e'. i. suoi tre1Itacinque coJJoghi 
espulsi dal Parlamento hanno publlliéato 
nn ;:nùlii!itesto. ~~- pop~lo irW!!~osq1 ~eg.ho di 
profondi,· politim · e: dJ' ottuln' · :cl'JStllinii: In 
questo manifesto non una parola : ti·ovàsi 
per nccimdere le passioni·. popolari ma' nna 
calorosa :raccomandazione ai loro coliip!t­
triotti dì astenersi da· ogni violonz!t e. da 
qualunque atto di · ostilità. Pi'otestano in 

tù e. della ·sua liherhì in cambio d'un pezzo 
di cnoio. dorato, spesso venduto come oro 
puro. 

Sono i soli stranieri bene accolti dai ri­
belli, alla dominazione franceae; 

I giudei, vanno anche ild Ain-Salah a 
Tangeri, s Tripoli, ·esercendo la loro indn" 
stria, salmodiando oracttlì e sperariùo nella 

. prossima venuta del loro Re . 
. Povero popolo·. che~ ~ebben d.iijperso; · op­

. presso, gemente sotto Jl peso d1 una· male· 
· dizione che lo incalza,· 'Senza mai· silhiac· 
ciarlo, ·si attaor,a ostinatamente ad untì fède 

. che lo ' sfugge continuamente, e . énniiinua-
: meute lo lusinga ! · · · 

·Volgiamoci a contemplare Ain-Sa!a}J, la 
capitale dei paesi tuaregs. ' . ;. 

Attraversiamo, a tutto vapore; Uallen, 
Tellis, Mabrnka, Areg, H assi, Jekmt, El' Oml!r 
e; Hassi · Tipenet, oasi sparse•in' questa soli-
tudine sconfinata. · 

Alla nostra destra i bassi fondi d' El Allt< 
: ed il piano di' El,. U~gaiat' 'si sprofondano 
come sotto il peso dei 'raggi solari. · 

Poi ecco Byr Bedem, Aulet' ed infine Ain 
. Salah ove regna Jà 'famiglià di. Mohamed 
' be nn AtMdu, guerrìero a~~Pile il 'd) raro 
buon senso, · · ·. · 
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nomij del diritto contro le disposizioni 
·prese dal governo a riguardo dell' Irlanda1 
contro il terrorismo inaugurato col .bW di 
coercizione, ma nello stesso. temp? i'seon· 
giurano i loro amici di tilggire ogni de­
fitto, di evitare ogni rivolta e tutto èiò 
che potrebbe macchiare la nobil(3 causa 

stra perseveran~.a nella lotta che abhimno 
intrapreso;' 

Segnati : PJrnell, Corthi e 3& de­
putati irlandesi. 

Il divorzio alla Oamel'a francese 
irlanùese. · . · 

. Quanto è. doloroso che questa atti~Ì1din~ 
d1 ì?arriéll degna, forte non va(\a m lm 
congiunta al culto della vera religione l 

Essa è in. tutto o per tutto cattolica, e 
negli effetti non potrà non essere ammi­
rata ·anehe dallO: protestante Inghilterra. 

:Bieco ora il manifesto : 

A Ila Oamera dei deputati a Parigi, ~ssen· 
•io a \l' on\ine del giorno la proposta di Al· 
fredo Naquet, tendente al ristabilimento 
dol titolo lV del Oo(lice civll!l relativo al 
divorzio, Il signor Legrand d issa: 

" Gomp(ltriotti l 
" 1\'Ientre c ho gli· atti del potere eseèu­

tivo in Irlandà abrogano le leggi, e mi­
rano a privarvi (H ogni azfòne. costituzio­
nale, è stato inaugurato· .colitro di noi il 

· regno della for~n'i contro di . uoi vostrì 
rapprosentanti nella Camera. dei Comuni. 
Il·~rogetto di rinunciare alla Procedura 
ordmaria e legale del Parlamento, e di 
sopprhhere le .libortà del nostro paese, ci 
il\}pone , uri dovere, a cui non · possiamo 
sottrarm. 

· (' .Mantenendoci . strettamente dentro i 
limiti segnati dai regolamenti e dalle leggi 
pai'1amenta.ri · abbiamo fatta fenna opposi­
zione . a· questa procedura; Solo .ricorrendo 
alla illegalità i nostri sforzi possono essere 
ridotti li.. niente. Mercoledì ultimo, violando 
la l\)ggi e le. libértà parlamentari, . fu im­
posto uh silenzio arbitrario ai rappresen~ 
tanti. ii'landesi, non per facilitare .una le­
gislazione utile. al popolo inglese, (al quale 
abbiamo sempre prestato il nostro concorso) 
ma . nel ,!\ne di fare approvare un Bill di 
coercizfqne pot )' Irland~. L'altra sera, noi 
vostri rapyresentanti, m numero di. 35 
siamo stati cacciati col mozzo della forza 
dalla Camera per avere sostenuto ilnustro 
diritto, secondo i regolamenti e i prece­
denti di. questa assemblea; il .che ha 
p~:odptto una scena, che ricorda i pit) 
malvagi . giorni degli Stuardi. · 

" Hanno profittato della nostra assenza 
dalla Camera per far votare una risoluzione 
diretta contro l' Irlanda, . la quale . investe 
alcun~ pef!lona d! un potere au~oc~tico e 
spogha, n:o1 vostn rappresentanti d1 tutte 
le garanzie della libertà lli azione e di 
parolu.- -Ieri un uomo da noi ben cono­
sciuto; ad anche alcun poco da voi por 
aver predicato la tolleranza durante que· 
sti ultimi tempi, un uomo prudente, mo­
derato, è stato arrostato senza avviso pre­
ventivo, e rimandato ai lavori forzati. 

" Compatriotti ! Noi vi scongiuriamo di 
conservare in mezzo a queste prove ed a 
queste provocazioni, una nobile attitudine, 
che vi assicurerà una vittoria decisiva. 
Fuggite da, ogni conflittO da' ogni disor­
dine,, dai ogni genere di delitti. Nòh' vi 
lasciate abbattere llal regno passeggero 
del terrorismo, Se avete confidenza in voi 
e sicuro il-·-vostro ·trionfo. 

" N o i faècia)no appella ai nostri compa, 
triotti èhe' dimorano in Inghilterra per 
impegnarU ad evitare qu11lunque ostilità 
tra loro e i concittadini inglesi, tra i quali 
si s0no in~lzate . voci numerose a. nostro 
favore. . . , 

. " . Compatriotti ! La nostra· attitudine e 
le. no_stre Q.zioni nell'adempimento dei no­
stri doveri sono, state, e saranno ·in ogni 
circostanza dettati dalla considerazione dei 
vostri interessi. Noi vi dimandiamo di 
sosteuerci con la vostra moderazione, col 
vostro f01'tissimo organamento e colla vo-

Circa seWanni fa questo guerriero fu a 
Parigi incll.ricato dal generale Gallifett di 
soot'tare un drappello di· camelli destinato 
al lli~rdino delle- piante. 

Forse un giorno - chi lo sa ? - qual­
che principe della vecchia Europa, caduto 
sott.o il peso della sua decrepitezza, scorte­
rà in Afdoa un ultimo avanzo di questa 
nostra civiltà, di cui siamo si !ieri, destiDI4· 
to in- omaggio a qualche sovrano dei regni 
saharinni. . · 

Tali sono le vicende umane l 
M:bhamed ben A.madu è il vero tipo tua. 

reg.' Bronzato come un araba algerino, pre­
senta quei tratti irregolari, quei lineamenti 
angolosi che annunziano l'energia selvaggia 
d'un figlio del deserto, 

Il sùo costume si restringe ad una gar!· 
àurata turchina a bianchi disegni, e ad un 
mantello. Un enorme kibonss di pelle di 
camello - segno di nobiltà - gli copre la 
testa. 

Tale è il costume dei tuaregs sedentarii 
che abitano . Ain Salah ed i piccoli villaggi 
di Uad e Tuat. 

I tuaregs nom11di vhono in istato selvag­
gio e sono il terrore dei villaggi negri spar­
si ·nelle vicinanze di Takrur. 

• L' indissolubilità del m1Lt1imonio ha 
dagli aderenti in tutte le confessioni, ed 
anche in tutti l partiti, bisogna r.ollocnrsi 
sul. terreno del diritto ci vile per allegare 
che il matrimonio, essendo contr&tto ci vile 
deve godere ·della stessa libertà di cui go­
<lono gli nltri contratti; ma. se la cosa (l 
cosi, bisognerebbe ammettere lo convenzio­
ni matrimoniali in cui il cont1'Rtto sn~djlbe 
temporaneo, oppure condizionato. '· · ·. 

c Realmente gli sposi, q namlo contrag­
gono matrimonio, credonu che questo sia 
perpetuo. Inoltre il contratto crea degli 
obblighi tra gli sposi, come pure tra e~Bi 
ed i loro figli. · 

< A mmettundo Il divorzio ·si assinlllereb­
be il matrimonio ad un conènbinato, L'in· 
tèr~sse sociale in questa questione è tri· 
plice: quello dei figli che soffrirebbero in 
una casa straniera; l' interPsso del matri· 
mouio; l'unione si formerà più leggermen­
te quando si saprà che essa può infran· 
gersi; finalmente l' interesse dei buoni co· 
stnmi che Sl\robbero compromessi ; l' inco· 
stanzi\ ert il capriccio sarebbero incorag­
giati; e la moralità generale del paose ne 
soffrirebbe. · 

« La Ft·aucia vede con spavento il ri­
stabilìmontu del divorziO. Esso non è re· 
clamato dalla pubblica opinioni!• e non ha 
altri partigiani che il signor Naquet e 
qualche autore drammatico. Gli operai ed i 
contadini hanno in orrore il divorzio, e 
col ristabillrlo ai comprometterebbe la stes· 
sa repubblica, la quale sembrerebbe ne· 
mica d~lla famiglia. » 

(Vedi telegrammi). 

La Lega Filellenica 

Pubblichiamo lo Statuto della J,ega Fi· 
!ellenica <~Ila quale ba fatto adesione anche 
il principe dei latinisti viventi, Tomaso 
Vallauri: 

Art. l La Lega F'ilellenica ha per i· 
scopo di promuovere, per vie legali e in 
base al trattato di Berlino, l'indipendenza 
e l'integrità della Grecia, 

·Art 2. Saranno instituiti Oomitati in 
tutte le provincie del regno e negli Stati 
esteri, per dare legame di unità e potenza 
collettiva a quanti .vogliono, eot senno o 
col· braccio, con la penna o con la parola; 
col danaro o con J',opera, concorrere al ri' 
sorgimento ed all'autonomia di quella !o~ 
bile nazione, che diede la civiltà al mondo. 

Art. 3 Nei Oomuni, in cui non esistono 
ancora 01}mitati, la Lega sarà. rappreson­
tata da uo· Oommissario che dovrà attivare 
la formazioné del Comitato locale. 

Art. 4. Tutti l Oomitati della Lega, si 
all'interno che all'estero, . debbono corri­
spondore direttamente col Gomitate contrale 
di Torino e trasmetterglì i nomi di tutti i 
aoci inscritti. 

l\rt 5. l Comitati e i Commissa~i racco­
glieranno, senza, distinzione di classi socla· 
li, di parti politiche e di credonz6 religiose 
il maggior numero possibile d' adesioni 
alla Lega e ne p1·opugoernnno gli intenti 

Per abituare i fanciulli alle ferite, questi 
tuaregs nomadi tagliano loro il viso con 
coltelli più taglienti della parola d'un pa­
tit·one? 

Questi barbari percorrono in bande nume· 
rose il deserto di Hair, massacrando caro­
vane e spesso assaltando i villaggi negri 
addormentati sulle deli~iose sponde del N i-
gerF. · · · · 1· · · l d 'anno pr1gtomer1. g 1 uommt e e enne: 
mangiano i primi e vendono le seconde ai 
loro fratelli di Ain Sara.h che alla !or volta 
le vendono alle carovane che le trasportano 
poi al Marocco, a Fez, a Murzuk. 

Aìn Salah è una. gran città ben coatrntta : 
le sue vie sono piuttosto re(Jolari : le sue 
case bianche brillano come p1ccole moschee 
alla luce del IJÌOrno. . 

Gli abita.nt1 sono laboriosi e godono fama 
di abili tessitori e fabbricano magnifici tap­
peti nei quali uniscono i colori i più armo­
niosi. 

Loro armi sono : la carabina spagnuola, 
la. soiabola, l'arco, le freccie, lo scudo. Han­
po sovente O\)C~sione d'usar.le per p11cifica~e 
il paese. ·AmiCI della pace 1 t~aregs d: A:u~ 
S11lnh, non comprendono che" 1 loro vwm1 
J?OBSIIDO aver motivo di far la. guerra. Vo-

co11 la st,ampa con lt• riunioni, nolle prb.' nw.ione puramente lina~ziariae non t•tguarcla 
vate l• pnbbllcho attcnml'"''• r.on 11gui mai;. u~euomament1J la quistione della ritbrma del 
nlera dì propa!(andl\ l<Jcitn tl •m•!Stn. ststema, come il paese è ormai in diritto 

Art.. 6. ( Oomitati JlW.nrcl'llnno. di avere·. di chiedere. 
nn giornal,l, cho ricevn la loro comunica· Dopo ciò espone alcune ano considerazioni 

sulle lorze finanziarie dello Stato, le quali 
zloni e serva a provagnre i prlncipil d.ella vanno certamente crescendo, ma vengono 
Leqa: ma nesguu poriodico sarà coosid<lrllt.O pur continuamente sfruttate dalle nuove ape­
come organo ut'llcialo d n Ila m od esi ma, trau- so che si J?ropon~ono. Ciò gli fa temere che 
no r,be J/ Elleno. " per esse s1 arriv1 fra breve al se.\lno di es-

Art. 7. Ogni Oomitato ò autonomo am· sere impotenti a. far· fronte. agh impegni 
ministmtivamonte o provvede solo alle sue assunti, se. non si ricorre alla imposta dì 
spese locali. nuov1 on~r1. 

Art 8. Nessun eontribnto pecuniario è Martini Ferdinando prèsenta la reiaziono 
imposto ai soci dal Oomitato •lentrale. Gli ~0llr11 la proposta d' inohiestn sullEI biblio­
onerl ussuntl dal medesimo sono tutti a teche, gallerie e musei pubblici del Regno. 

Il Depretis presen.ta la legge pel riordina-
(\al·ico della presidenza. mento degli archivi nazionali. 

Riprendendosi poi la discussione, Grimal-
Previsiolrli e Timori_ di cmninci1• col ilire che, se fu un bene 

che il govemo sinsi occupato· dell'impor· 

Scrivono da Vienna nll' D11irm: 
« Lr. prima conseguenza della vreaa .di 

armi della Grecia sar1ì l' Incendio ai Bai 
cani e l'intervento forzato doll' Austria· 
Unglteria al di là di Novi Bazar, e qai1idi 
i gabinetti si trart11nno d' i mpneeio il me­

. gli o possibile da nn concerto senza ttnto. 
ritiì. Gli ufficiosi sperano che la Grecia non 
metterà a rischio leggermente la ~na esi. 
stanza, 0111 i loro timori si rivolano dalla 
cura che mettono in dìsshnularli. Nòi sia: 
mo alla vigilia di nuove bt~ttaglie ai Bal· 
cani od alla trastòrma&ione doi piccoli Stati 
creati con tropp11 fretta 11 Berlino.' 

« Ohocchò avvenga, l'Austria· Ungheria 
è pronta ad ogni evontualità, quand'anche 
l' Italh1 ù·t·edenta gittasse le sue . coo1 ti 
di volontari nella penisola dei balcani, ginc· 
chè il governo italillnO non ba alcuna vo­
glia di impadronirsi di Trento e Trieste, 
marm militari"· · 

L' ABOLIZIONE DI UN .ESERCITO 

Mentre in Oriente ai ammucchiano tmn· 
peste politiche, e tutti gli Stati si vedono 
irti di baionette, il granducato di Lnssem· 
burgo abolisce il suo es~roito. Dopo .. cinque 
giol'ni di discussione, la Camera del rap­
presentanti bt\ votato la legge che sopprimo 
i tro battaglioni di cacciatori e la· batteria 
di artiglieria che teneva guarnigione nella 
fortezza smantellata fin dal 186 7. « La 
gendarmeria sarà riordinata· e :vervirà a 
manteuere il buon ordine "' - cosi·· dice 
Iii relazione che precede il progetto. Lu 
maggi•Jr parte degli nfficialì hanno chiesto 
di esser versati nei quadri n~lla guarni­
gione olandese di Sumatra e di Giava. Il 
granducato ha 200,000 abitanti. . 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Pl'eaideoza FAmNI - Seduta dell' 8 febbraio 

Si comunica il risultamento delle vota" 
zioni del ballottaggio f~ttosi ieri. A com­
missari dei bilanci furono eletti : Berti 
Domenico, Serenti, Morana, Mattei, Vac­
chelli, La Cava, Martini Ferdinando, Bara­
tieri' ed 11 co;mmissario del regolamento 
della Camera fu eletto Massari. · 

Si riprende la discussione sui disegni di 
legge per l'abolizione del corso forzoso, e 
per l' istituzione della cassa pensioni· a ca­
<rico dello Stato. 

Nervo .approva in massima ·il provvedi­
mento p~opoijto per l' abolizione d~l corso 
forzoso, ma non può assolutamente consen­
tire a tutte le modalità colle quali si in-
tende conseguirla. · 

Passando poi a. trattare del consolida­
mento delle pensioni, osserva ohe è una ope-

gliono 11nche la sicUl'ezza delle grandi vie 
e per proteggere le caravan~- hanno spesso 
a lottare coi feroci nomadi amanti d1 av­
venturo e di guerre. 

Certamente il capo-stazione di Ain Sahah 
è l' uomo più felice che viva sulla terra ...... 
saha.riana. 

Contempliamo! contempliamo! 
II rumore della nostra , locomotiva spa­

venta le colombe grigie ed i grandi uccelli 
rossi e bianchi che svolazzano d' ogni in· 
torno. 

Laggiù una nube di polvere si solleva 
sulle dune: sono gli struzzi che sentono un 
nemico! • 

Qua, buoi e giovenche; venute dai piani 
rocciosi che solcano il deuerto, contemplano · 
atterrite la nostra locomotiva. 

lu fine, une. lunga. linea verlle sbarra l'o· 
rizzonte; sono le oasi che cingono Timbuctù. 

Abbiamo già oltrepassato Todexni, A.rauan, 
Ma bruk.. Mille chilometri ci separano già 
da Ai n Salah: nulla può arrestarci: nè la 
sete, nè i beduini, nè il simnn, nè le belve. 

Auguro alln.Compagnia ohe costruirà la 
ferrovia trans11hariana, di f11r 111 traversata 

'in uguali condizioni. 
In questo paese, punto o11lore insopporta-

tnntissimo argomento dell' abolizione del 
corso forzoso, sarà un dovere della Camera 
di risolvere definitivamente la questione. 
Non negli, che codesta; abolizione· irt qua­
lunque modo venga attuata, possa prcscn· 
tare qualche inconveniente; ma. poiohè, sin 
r,eUa abolizione graduale, 'sia nella simul­
tanea gli inconvenienti che si incontreranno 
non sono .nè maggiori nè ·minori, reputa 
miglior partito scegliere il Mcondo metodo 
di aboJiziOUB, onde dare a.)' p!W88 UDI> do· 
sideratissima so!l,disfazione. , . · 
. Ci? pre~e~so,, passa 11 disamina le priu~ 

ctpah obbleZIODI sollevate contre la legge. 
. A. suo-ayviso, il Ministero provvide sa~ 

vta.meute rtmandando al 1884,. quando cioè 
l'abolizione sarà compita, là soluzione del­
l' ardtio problema sull' ordinamento degli 
istituti d' emissione i quali,· del resto, non 
posSO!JO nuocere all'operazione che si in-
trnprende. . 

Ammette che il Ministero· debba èircon· 
dare di acconcìe di~posi~ioni l' esegui mento 
della legge sull' abolizione,. ma nop dubita 
della. sua previdenz!J, od abilità. 

Chiede ed ottiene di rimandare a domaui 
il segnitq del suo discorso. 

SENATO OEL REGNO 
· P•·oeidenz& T!IOOHIO- Sedute. dol8 febbraio 

'Seguita la discussione del pro{letto _pel ri· 
conoscimento. ~iuridico delle Soc1età di Mu­
tuo Socèorso. Con poche varianti approv11usi 
gii ar~icoli dal 4 all' 11. Presero parte alla 
discussione i senatori Miraglia; Mnjorana 
(relntor.e) e il guardasigilli, L' llrticolo 12 
~u r.inviato all'ufficio centrale. 

Notizie diversli 
La voce corsa . c]le il Ministero avr~bbe 

ritirato la legge per la rifòrma elett<ll:al~ 
quando da qualche parte della Camera ve­
nisse proposto il auffragio universale, non 
è esatta. Il ministero è indeciso sé deve ac­
cettare la discussione sul suo progetto o su 
quello modificato dalla. Commissione, e la 
incertezza potrebbe portare 11 chiedere alla 
Ca~era <li diehiararai in proposito. 

L on. Zanardelli avendo. fatto sapere ai 
commissari per 'la riforma elettorale, che 
egli è. d!sposto. a riprendere il lavoro, la 
CllmmiSSion~ st adunerà presto. Il, p dm() . 
pu~t? c_he dtscnt~rà sarà ·qnello delle circ?­
scnz!Om elettorali. · ... ' · · . 

- Cre8cono .le pr!)babilitìl dell'istituzione 
d' un nuovo ministero p'er le poste ed: i te~ 
legrafi .. ~ Cosi, _da Roma, 7; tèleg1•1ifasi al 
Roma d1 Napoh. -• · . · . 

- Parlasi con ·qualche probabilità di 
un' prossimo riavvicinamento dei dissidenti 
di i:!inistrn al Ministero, Si sono iniziate 
pratiche a questo_ sct;~po. 

- Per riguardo all'assenza. dell'avvocato 
Martire, sindaco di . Cosenza, al rice'vimento 
e ~l pranzo !lei Sovrani,. il Diritto è assi· 
curato ·che lo s~essò signor Sindaco· si sia 
fatto scusare d1 non poter intervenire- · di­
chitirando di essere indisposto. Egli ~veva 
ricevuto l'invito a pranzo. » Cosenza fu rap-' 
presentata dall'assessore anziano . .::.. · 

bile, punto freddi ·agghiaccianti. Il vento 
che soffi11 rinfresca i giardini e le oapa,nne. 

Qua e là un jnguaro di vera una pecora 
lnnoceutemente sdraiata sotto le pianto; le 
notti, sono rischiarate dalle stelle cmrl che 
puossi vedere lo erbe agitarsi in un lungo 
fremito. E' il boa che passa. , 

Le capanne ohe ricoverano i neri 11bìtanti 
di. qne~te con~rnde pie~ano . sotto il. ,peso 
de! lion che BI arrampicano sulle loro pa­
reti e sui loro tetti. Glj ùooelli inùlticQ}ori 
oantauo le loro amoròse melodie,' mentre 
architettano i loro 'nidi, e ae qualche vipe­
ra insolente vi Dl()rde per disprezzo, voi non 
avete tempo per accorgervene . La morte 
chiude .sull'istante i vo&tri occhi 'sanza che 
nulla possano per voi i filtri delle maghè o 
le preghiere degli idoli. , 

E' ino11ntevole ~ -
Ora, o lettori, che conoscete l'itinerario 

del tronco transaharìco , non vi resta cho 
aspettare finchè nelle vostro stazioni udre-
te il grido: · . 

~ Viaggiatol'i por 'rimftoctù, in vettura! ~ 



Se non è 'Veta. è ben trovata. Ma, . che 
cosa no dice il sindaco <li Cosenza~ A. l Ili 
l'ultima parola. 

ATTI: \.J":b..,FXOIALI 

La Gaeeetta Ufficiale del 5 Febbraio 
contiene: 

1. R. Decreto 9 gennaio con cui è istituito 
in Bari una Scuola di olivicoltura ed oloi· 
ficio. 

2. It. Decreto 2 gennaio che ripartisce 
lire 181,980 per le a pese d'ufficio della pub­
blica sicurezza in conformità dell'unita t~~.-
bella. , 

3. R. Decreto 14 gannO:io con cui si, so· 
spende ai QuBatori ed agli ispettori di pub· 
bltca Hicnrezza. l' alloggio, e .J' inder;mitd 
fissata diii Rqali decreti 30 dicembre 1862·22 
dicembre 1872. 

4 Disposizioni nel personale doli' Istruzio .. 
ne J?Ubblicai e dell' amminiRtra?.ione linan· 
ziartn. Tra e quali notiamo: 

Pano!Mo El1seo professor!l di una delle 
due ellissi superiori nel Ginnasio di Udine, 
promosso allo. . cattedra. di lettere latine e 
greche noi Liceo di Girgenti. 

Bortoletto Giltseppe VIce segretario 11\l'ln. 
tendenza di Udine, nominato aegretllrio di 
III. classe in quella di Lecce. 

5. Bollettino ebdomadario N. G dal 10 al 
16 (!ennaio 1881 sullo stato sanitario del 
bestiame nel Regno d' Italia, e nella terz11 
regione del Veneto trovasi un caso di car • 
bonchio a Rovigo. 

.ITALIA 
Genova - Nell!t sal" della Asso­

ciazione marittima a Genova fu tenuta una 
Confer~nza intorno, alla invenzione per, la 
insommergibìlìtà dei bastimenti. ideata dal­
l'ingegnere Emili11 Fiorucci. 

Vennero fatte da espertissimi capitani 
domande ed obbiezioni a cui replicò f'inge­
gnet•e Fiorucci in modo da rendere convinti 
gli adunati che l'invenzione era basata su 
principii veri ed attuali. 

Dietro di che venne stabilito. di chiamare 
ad altra adunanza più largo concorso <li 
persone inte.ressate allo sviluppo della in­
venzione per concertare i, mezzi di attua-
zione. , 

Roma_. A'Rouiii si muore di famé. 
Ecco un altro fatto 'avvenut(l nello vici­

nanze del Colosseo. 
Di buon mattino le guardie rinvennero 

·un vecchio che mandava gemiti strazianti. 
Lo raccolsero, lo 'condussero al P.iù vicino 
ospedale, alla Consolazione, ma 11 soccorso 
era tardo; pooho ore dopo lo sventurato 
vecchio si disse che moriva per fame. , 

Venezia -Il principe regnante di 
Lichtenstein ha donato al civico mu~eo un 
busto in marmo, opera del 400, rappres•m­
tante il doge Carlo Zeno. 

Torino - L'esperimento delJD.' cnr· 
roena di sicurczea inventata dal sig. Coc· 
capeiller ex-capitano di cavalleria n~m riu· 
sci interD.mente come s,Perava il suo inven­
tore. Il meccanismo è mge~noso. Meroè di 
esso, dato che i dùe oavalh àvessèro tJi:eso 
il ·morse tra i denti, tirando una cordicella 
il cocchiere può ataccarli istantaneamente 
dal legno frenando nel tempo istesao le due 
ruote posteriori. , l cavalli poi rimangono 
ancora attaccati alla vettura per mezzo dellè 
redini, si che dovendo trascinarla unicll· 
mente con la bocca sono costretti a fer· 
marsi. 

ESTERO 
Inghilterra 

Telegrafano da Londra 6 ohe il governo 
possiede prove non dubbie di seri com­
plotti feniaui ; lo proverebbero le ultime 
misure di precauzione prose in tutte le ca­
sorme, nrseoali opifici goveraativi e darsene 
È probt\bilmente por questa ragione che 
Davitt fu trasmotato alle cinque dal mat­
tino da Millmnk 11 Portland con un treno 
speciale, scortato da molti poliziotti ed in­
catenato. 

- Tommaso Oarlyle del quale un dispaccio 
da Londm ha annunziata la morte orn il 
Noatore dai letterati Inglesi. A vevn 86 anni 
essendo nato nel dicembre 1795 nella con· 
tea di Dumfries in Isco;~i<l, Numerosissimo 
sono le opere letterarie e storiche da lui 
lasciate, delle quali la principale è la Sto· 
ria di Federigo Il detto il Grande. 

Fu rettore dell'università di Edimburgo, 
e nel 1875, in occasione del suo so• com­
pleanno fu coniata una medaglia per ini­
ziativa dei letterati inglesi. 

Carlyle propagò nella sua patria lo stu­
dio della lingua e d~lla letteratura. tedesca. 
I suoi ultimi scrilti sono uu saggio sui 
ritratti di Giovanni Xilox, e l' opora : l 
primi re della N_o1·vegia. 

Spagna 
Le noti zio di Spugna accennano ad una con· 

dizione di. <:ose ussai critica . Il gabi~etto 
Oanovas sarebbe minacciato della alloanza 

d~ i partigiani di S~gasta. e Martos, dei de­
mocmtici e dei pro~ressisti. Si crede' pro· 
babile un proii!WuYtamento. . 

D.::r.AE.IIO S.AORO 
Giovedi lO. Febbraio 
S •. SCOLASTICA verg. 

4&-- !L C!E!SilLLSQ 

Cose di Casa o Varietà 
' Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

Dl SUA. ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Parocchia tli S. Mar1:a del Rosario ili 
Fm·nl di 8oft(). -· P. G. n. J'.fachin pìeva­
no l. 5 - D. Leopoldo Polo l. 2 - P. Gio: 
Gris. D.r Colmano l. l -Polo Luigi ftt Gio­
vanni c. 50 - Venier l,uigi fu Celeste c. 50 
Polo Nicolò c. 50 - In Chiesa c. 70. , 

Impostore o no?- O·iudichi chi legge. 
Da Codroipo, il giorno Il, tizio obesi sot­

toscrive Viwitas volendo sostenere in faccia 
al pubblico cd a noi ch'egli è veritas men· 
tre lo giudicammo mendax, scrive nlla 
Patria del F1•ùtti: « Quando aveva nelle· 
mie mani la supplica con le 80 firme (che 
vènne di gi:i spedita, non alla Rod11zione 
del Cittadino, ma di1·ettamente ul Comi· 
tato del Congressi Oattoliei · in Bologna,} 
poteva pubblicare il nome del paese dondo 
sortì la supplica, .i nomi dei 76 firmatari ... 
rhe non s·i fìnnarono, il nome tlei collet­
tori, e qnelfo del parroco eh~ le autenticd; 
ma non ho voluto associarmi allo meno 
protesohe, nè ho voluto contro quei poveri 
idioti aggiungere l'insulto di mettorli in 
berlina in nn Giornale, tanto più che essi 
non avrebbero avnto il comggio di prote· 
stare contro il parroco, perchè In loro igno· 
ranza non lo permette, e perchò tutto ciò 
che il piovano fa ed ordina, per essi ò 
buono, è lodevole, è giusto!» 

Noi promettemmo noi nostro numero di 
Lonedi di non lasciar ?'eqltie a q o el corri­
spondente fino a che non avessimo ap­
, purata la vorità dell'esposto da qnol mes­
sore. 

Ebbene, fino da Snbato, giorno in. cui 
comparve la prima corrispondenza d11 Co~ 
droipo, invitammo la Presidenza del Comi­
tat<l Diocesano di Udine a ritardare la spe­
dizione delle petir.ioni pervenuto, a fino di 
rovistarle tnt,te per ben11 e ritrovarvi le 
76 firme scritte. da una sola mano. 

Dalle pelizioni recapitato al nostro uffi. 
cio ed alla Presidenza del Comitato Dioeo· 
S11no risultava cho il tizio non era Veritas 
ma mm1dax. 

Lunedì u. s. scrivemmo dirett11meut~ al 
Consiglio auperioro dell'Opera dei Congressi 
Oattoli~i io Bologna, domandando che con 
tutta esattezza fossero esaminate lll poti· 
zioni spedite a q nell' ufficio dalle Parroc­
chie della nostra Provincia ed ebbimo io 
risposta il telegramma seguente: 

.llologna 9 .Fobb, (ore 13 m. 35) 
Da Udine venuto modulo Parroc· 

cltia Rivignano Parroco Antonio 
Cainero Altro Ampezzo Parroco De 
Pauli Giambattista questo sottoscrit· 
to solo pg,n.·~co nome maggioranza 
parrocch2am. 

CASONI 
Il. sigillo Parrocchiale di Rivignano non 

rappresenta S. Martino, dunque il modulo 
di Rivignano spedito direttamente a Bolo­
gna non è q o ello di cui ei occupa il cor­
spondente da Codroipo. 

Il modulo pure spedito direttamentif a 
Bologna dal P11rroco di Ampezzo, porta la 
sola firma dello stesso Parroco dunque nè 
auco questo è il modulo caduto nelle mani 
del signor Veritas. A Bologna fino allo 
ore l 1[2 pom. di oggi non erano stati 
ricevuti altri moduli dalle Parrocchie di 
questa Provincia, dunque~~ 

Ah, dunque mendax mentisce per lu 
gola. La Patria del Friuli ehe come tutti 
i giornali sedicenti liberali accoglie qual­
siasi co~rispondeoza por di denigrare ai 

· Cattol.iei, ci annunzia che domani pubbli­
.cherà una risposta do! cosi detto Veritas 
ai nostri ultimi appunti. 

Domani leggeremo la scusa peggiore del 
fallo. Per oggi intanto rest(l fermo che 
quel corrispondente mento! dichiarando di 
aver avuto nelle sue mani una s1~pplica 
con 76 fìrmatm·i clte non si firmat·ono, 
menti quando in mancnaza di provo che 
giustjtlcaHsero il suo asserto annunciò che 
la snpplicl\ v~nne di già spedita, non alla 
Redazione del OITTADINO, ma diretta­
mente al Comitato dei Oon,gressi Cat­
tolici in· Bologna. , 

Mendax non ti scordare che le bugie 
hanno le gambe corte. ' 

Conciliatori e Vice. • oonoilia.tori. 
Disposizioni nel poraonalo giudiziario, t'atte 

con Deereto 4 febbraio 1881 dal primo 
Presidente della Jt. Oorte d' AJlpello In Ve' 
nezia: · 

Del Pino dott. Giuseppe, cotic.iliatore del 
Oomune dl Magnano in Riv,lera, confermato 
nella carica per un ·altro triennio. 

Gobittl Evangelista, nominato conollia· 
toro del Oomnne di Campoformido; Sioino 
Giovanni id. id. di Lusevera; Roman An· 
gelo id. id. tlì Vallònoncel!,). 

ùocntti Fmncesoo, vico-conciliatore del. 
Oomnne di Povoletto, nccolta la rinuncia 
alla carica. 

Ribis Gio. !latta, vico- •:oneiliatore ·del 
Oomune di Roana del Roiale, confermato 
nella carica per un ultro trhmnio. 

.Sachs ~foisè vìce-conclliatoro d<Jl Comune 
di Gonars, non entrat~ io carica nel tar· 
mine di Logge, nuovamente nominato vice· 
conciliatore dol Comune medesimo. 

.RonJauello Vincenzo nominato vice·conrli· 
liatoré del Oomnne di Campoformido; Ba­
meotti Antonio id. id. di Rivolto.· 

Fu rinvenuto un orologio d'argento che 
venne dopositnto presso ttnesto Municipio 
Sez. IV. 

Chi lo avesBe smarrito potrà rlcnperarlo 
dando· q uo.i contrassegni ed indicazioni che 
valgono a constatarn~ l'identità e pro· 
prietà, vorRo il pagamento del compenso 
di legge dovuto al rinvenitore. 

Bollettino della. Questura. 
lori! certo A. V. s'introdusse in uo ne­

gozio fuori d i porta Posoolle per chiedere 
l' elemosina, da dovo venne cacciato fuori 
ed inseguito dall'agente di quel negozio e 
nel fuggire cadde a terra, causandosi una 
contusione all' occhio dostro. Da nn viglie 
urbano veane condotto all' Ospitale. 

,_ NeUe nitimo 24 ore venn•Jro 11rrestati 
O. E •. per contmvvonzlone alla sorveglianza 
speciale e S. L. por disordini. 

Prezzi fatti snl mercato di Udine li 
8 Febbraio 1881. · 

Frumento (') nll' Ett. 
Granoturco 
Segala nuova 
Avono. 
Sorg:orosso nuovo 
Lupini nnovi 
Fugiuolì di ~i~nu.ra 

, ,. alpJgtnm 
Urzo liÌ:illato' "· · 

.. in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno nuovo 
Ua.stagno nuovo 

L. l c. l a l L. l ~~ 

]/~ /~/~ 
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ULTiME NOTIZIE 
Hichiamiamo l' attenzione dei lettori sui 

dispacci che annunziano il rigetto· per p!ll"to 
della Oamefa francese dei deputati del pro· 
getto tendente a ristabilire il divorzio. 

Qnest~< deliberazione influirà certameate 
a ,rendere , più difficoltosa l'adozione· del 
progetto Villa q uaudo dovesse venire in di­
scussione alla Camera· italiana. 

- Telegrafano da Bruxelles, che al mo­
mento doHa partenza del principe Rodolfo 
il ro gli disse: «.Dunque a,rivederci.,alli 14 
a;prile!,. Se ne conclude che l'arciduca ,vi­
Siterà la sua fidanz11ta un' altm volta· a 
Bruxelles. 

- Un'altro dispaccio.p0re da Bruxelles 
dice · cbe il ma~rimonio della principessa 
Stefania del Belgio coll'arciduca' Rodolfo, 
principe ereditario d'Austria, avrà luogo il 
16 maggio. Si pensa a grandissime feste. 

- Un telegramma dtt Londra dice che 
ivi regna grande inquietudine per la man· 
oanza di notizie d'Africa tmstrale. 

- Crescono le esagerazioni ed i timori 
dei tentativi feniani. , 

- E' morto a Munster lo storico tedesco 
ltuggero Wilmans, alunno di Ranke e col· 
laboratore di Pertz nella sua opera JOigan· 
tesca: MomJmcnta Germaniae historwn. 

- Broglia presenterà ,al Senato francese 
un interpellanza sulla politica estera, spe· 
oialmente sulla questione greca. 

TELEGRAMMI 
Londra. 7 - Notizie prevenute da Co· 

.Penghagen affermano che re Giorgio abdi· 
chertì. nel caso che lo potonzo costringeF• 
set·o la . Grecia al disarmo. 

Madrid 8 .:__ il ministero si è di­
messo in seguito al rifiuto del Re di fir· 
mare iJ. deereto por la conversione do i de· 
biti tunmortizzabili. 

Parigi 8 - Il governo di Washington 
adt1rì nllltt proposta ft·~mc~se per la Confe. 
renza monetaria internazionale inm~ricnndo 
il suo consolo Il Parigi di tenere dietro 
alle trattative. 

Londra. 8 - (Oomtmi) Dilke annunzia 
la firm11 della. Convenzione pel tmcciato 

del.eonfine Montènegriho. 1lallago di ~~u: 
•tari alla Bojana. 11 confino 81\gthl Il Ulozw' 
delll1 Boiana fin al marn. 
· 11 Montenegro o ht 'l'UI'Chia godorauno , 
di pieno dtrìtto la nnvlgnziono s~lla n~;ana. 

Diike dichiara eho la Fmuma · e l' ln· 
ghllterra Mnvengono che T avvorttmza Levy 
deve giudicarsi dal tribunale locale. · 

(Camera dei JJord1) Kimberley elice che 
il governatore dclh1 Oosta 1!' Oro crede che 
gli Ashnnti vogliono ricominciare la guerl'l!. , . 
Egli dispone di 1400 inglesi; si .. terrà 
sullll dlfensi va. · ·. . . . · 

Dublino 8 - In seguito all'arresto <li 
Dawitt lld ai recenti àvvenimeoti alla Ca­
mem l'agitazione ùolht lega agrarit~ ò 
molt11 sèOmata. 

Parigi 8 - Avllndo gli Stati Uniti ne· 
cett.atu la con ferllnza monetaria d11 tenersi 
a Ptlrlgi, la Fmocit1 in<liri?;zortì gli inviti 
alle atre .potenze. 

Vienna. 8 - Coschon ed Eliot eb!Joro 
con Haymorle una conferenza di parecchio 
ore. In principio dulia conferenza eran() 
pure presenti tutti gli ambasciatori, ec" 
cettnato Oobril ;più tardi il nunzio ponti· 
ficio ·recassi da Haym~rle. 

Parigi 8 - (Camera}. lliscutcsi la leg­
ge sul divorzio. Cazot crede necessario di 
fare alcune concessioni ai partigiani del 
divorzio; dice che,. le considerazioni re li· 
giose sono estranee alla discussione non Il· 
vendo la Francia religione dello Stato. 
La Francia nmmette nel matrimonio 
il carattere indissolubile; il divorzio non 
fu mai popolare in Francia e introdurrel)­
be germi di corruzione. Cazot diohiam che 
eapono le sue vedute personali e non in­
tende punto d'influire sulle decisioni della 
Camera. 

Berlino 8 -· Il Reichstag è con vocnto 
per il 15 febbrajo. 

Parigi 8 - La Camera respinso il 
progetto che stabilisce il divorzio con 2!>1 
voti contro 225. 

Madrid 8 - li Re ricusò di firmare 
il pl'eambolo dol progetto llnauzitlrìo per·cbò 
aravi detto che pel successo di IJoestll ope· 
ril.zioiw. o doli' 11ltm. che seguirebbe era ne­
cessario che. il potoro restasse nòlle stesso 
mapi finchè l'opera thsse termina t~, loccbò 
implicava l'inamovibilità do! Ministero per 
circa 18 mesi, malgrado il Re e la Camera. 
. Londra g - Uffièiale - Si anonuzia 

dalla citttì del Oapo che numerosi bttsuti 
si sottomisero. I cupi del paese dei hasuti 
insorti focoro Ullll petizione al governo in 
favor•l dolla patle. Il governtJ promise un 
tmttamento· magnanimo q aalora fosstlro de­
JlOste lo armi. Le perdite inglesi avvenuto 
il 6 gennaio sono addebitate all' .inganno 
dei b'oori l quali dopo a v.ere issata ban­
diera bianca sp~rarono ripetotamente sugli 
inglesi. I bòeri eccitarono gli indigeni al! t~ 
rivolta ma tutti i capi :rimasero fedeli ~d 
offorsero d'inviar assistenza ligli inglesi, 
o'lfertc. cho ·furono rifiutate. · ·, · 

Atene 9 - Un Decreto, chiama in nt· 
ti vità la Uuardia nazionale dai 31 a 40 
anui •. L'appello comprendo 113,992 nomii,Jì. 

Vieml.a. 9 - Gooachen è partito per 
Costantinopoli. , , 

Ma.rid 9 - 11 nuovo Ministero il cosi 
composto: Sag1\sta alla Presidenza, Amiugo 
agli esteri, Oomacho alle fiou.nzo, Alloozo 
Martinez alla giustizia, Martinoz Campons 
alla guerra, Pavia alla marina, Alvaroda 
ai lavori pubblici, Ooeska alle colonie Gon­
zales all'interno. 

Londra. 9 - Ieri nolla Camera doi 
Comuni Dilke clisse cbo il Govornn t'mu­
cose ordinò al suo console il •ruuisi rli non 
intervenire noi!' affare ].;evy della Sociotà 
marsigliese. 

l! governo inglese aveva diggilì ordi· 
nato al suo console di non faré alcun pas. 
so sonza istruzioni da Londra. La oonispon­
donza contin,Utl fra Parigi o' Londra. 

Dilke, rispondendo a Bonrke, disso che 
Gooschen ricevette nn supplemento di istru­
zioni. 

Fu poi ripresa la discussione dei progetti 
per l' Irlanda. 

Carlo ltJo.ro ge1•enttl re.\''P011Sa0ite. 

ca~a ~a v~n~~re 
per uso di civile abitazione in 
l{Uesta Città sita in Via della 
Prefettura all'anagraflco N. l. 

Per trattative rivolgersi al sig. 
Bellina Alberto - Faedis. 
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tro tlJ?uomo,,partempano.d' aver·•,stltu~te un! ~?r~e:depos1to : llugl\okli~•L:87,53 .L.87,83 
cera, \il ,la cm scelta quahtù· ,è ,i11J,le.• ed••l•;P~eiiZl ••alino· mode- ,Poz~i- d'd venti· · · 
rati CQsi da non temere conc(lr,t'\lPZe, e ìdlJ!liò ne 'fan prova lire d'oro!la ( .. ~0,35 a):., ~0,36 
le numerose commissioni di Qui .fp.rono P110~ati,.. e' la. piena ,!lanç.auott• au· 
soddisfazio~e inoontr!l-ta: Sp~rs,Ù,ò.1gu~ndf?Jle' 's. ~·~n~tall!e.u~ .. i.. "sti·i'~ohe' da . 217,7"·• 21~,75 
RN. Parroc1 e rettori d1 Ch1esè ,e la spe,ttab1h fabh:l'!Cepe ,Fio;lm aust,r. 
vorranno continuare ad onorarli .anche p_er l'avYellire.~. ' ''· ·dar!l'0"to.da -,··a 2,19,-~ 

· · · 'BOSEIW e SANDRI r'oz•i da venit''trrs 

CALENDARIO PERPETUO nat ·PURGATORIO 
Ossia: Pio esercizio utilissimo pei defunti ed anche pei vivi, 

composto dal M. R .. P. Gianfrancesco da Soavo 
ex Provinciale Cappuccino. Padova 1880. Ti~. del Seminario 

In questo .Calendario (che serve per tutti gli anni) si 
propone di pregare' in cia~cun ·giorno. a pro di quelle ~nimu. 
che penano por una part!colaro o dtversa· colpa.: E Siccome 
si nota ogni giorno con bell' ordine una colpii. speciale, éos1 
questo elenco serve di avviso· ai viventi p~r,. non inciampare 
in simiglianti colpe, e quindi evitare la pena del Purgatorio. 
Il pio esercizio fu arricchito d'Indulgenze dal t;~gnaute Som· 
mo Pontefice. 

s.i yend~ in Udine pres~oc\1 .J.ihrajo e Cartolaj_o R,aimo'n;dO 
Zorz~ - Vm S. Bortoloro10 n. 14 al prezzo dt 0ent. 1~ 
alla copia. · · 

-·---~~-----·-- ·-----~--~-----,----

LA.PATERNA 
Già vecchia od ancreditata 'Compagnia Anonil]la di· 
Assicurazioni contro l'incendio el' esplosione del gas, 
autorizzata con Decreti 12 marzo 1855 e 13 fel\braio 
1862 ; rappresentata dal signor 

ANTONIO FABHIS 
Agente Provinciale e Procuratore 

Le lettere dei privati e quelle d,egh . onoi:evoli 
Sindaci dei Comum·obe' attestano la Illl'ntualitìì1 della 

. Paterna nel risarcire i danni cagionati dal !fuoco 

l 
agli assicurati, valgono più d'ogni· altra parola ad 
assicurare alla Sociatà istessa sempre nitovi clienti. 

UfFICIO OELLA COMPAGNIA IN UDINE 
Via Tiherìo Decianl (già ew Cappuècini;) N, 4. i 

---·-·--- --- ----. .. ,, ' .... 

ossia Nuovi Casi che non son. o casi avvenuti ne.ll' an~o 1876 e 
seguenti ,_;,Quinta Raccolta - Strenna per J!annr 1881 

Le edizioni delle quattro ~rime l'accolto Casi che non SO'HO casi 
·furono smaltite in pochi giorm. Ciò prova l' in_tm·osso vi~issimo çhe 
desta la lettura di quest' importantissima strenna. 

La quinta raccolta che ,l'Editore offre quale slrenn~ pol 1~81, 
incontrerà non~.v:·ha duhb10, ·eguale favore. Sono 1 56 ~accontr ÙI 
fatti contemporanei ch'essa presenta al JettOI'e; e per soprappìù vì 

·franchi do L .. 20.35, • L. 20,35 
B·.m~canolo ttu· ' 

•ll•iooho da •• 217,15 & 218.50 
SCJo:N'ro 

VMNlilZI!t-- E PIA7.1.E n'hA!,tA. 
IJ.!l• rianM Nar.iou&lo L. 4,­
Dulln-Banw~ VeDeta'di 

dAtJOI'li ti €1 cwnti cot·r. L, .5, ·-· 
Della Hanca cii Crndi· 

to V•net.o . . . . L.-.. --

Milano ~ fobLraio 
R•n•llt" ll•h•na o oro . 90,--· 
p~.,.i .la20 li••e . . . 110,33 

· PrèstiÌo Nazionale 18!10 ·--;i 
.; ;, ·l''erro.VIe Meridiou. --,...·-

. ,1 Cotonificio Can~onì. -1-

0bblig, F•• r. Mei'l'rlionsli 
,; Poutebbon. • . , 
11 Lombardo Vonetn , 

Parigi 8 febbraio 
Rondita ft•anee&e 3 0[0. · 84,17 

,;. ·,; 6 010. 119,52· 
, . italian• 5 010, Sfl,35 

Ferrovi~ l~om.barde . . -,~-
" Romarìe . . . 140,-

.Camblo •u:l,.on4ra a vistu 25,38,-
·., · snll'ltali» · · .. 1,3;8 

Conoolitl•Ìii lnglo•i . ·98,llrl6 
Spagnolo. . . . . 
Turt~a ..• , ...• 13,42 

Viennà 7 febbmio 
·~inblliat•c, . . . . . 287,80 
t 1 ~ml,ai•de . , . . • . ,l 06,-

1 U"-f:!~'ll Anglo·A~st~~ae~. -,--
AìJHtiraehe • ", •• , -,-
Banaa Naziop~le • 816,-
Napoleoni d'oro , 9,38,-

, Cambio su Parigi • 46.85 
., au Londra. . 118,75 

Rond. aJ1IIriae. in argento 74,10· 
, ·, ·' ·,~ · 'fn.'è~~ta · ~~·-

Union-Bnnk .• ~ '·'. . .. -,-
Banea,oote i.n argento . -,-
'j ' '· ~ 

ORARIO 
dell~ Fer,rovia di ~~.i~e 
1 ..ARRIVI 
da or~ 7.10 'ant. 

T1nESTE ore 9,05 ant. 
ore 7:4ll")lom. 
ore l.ll"aìit: 

-----;;;;;-- 7.25 ant: diret~ 
da ore. 10.04 ant. 

VENEZIA ore 2.35 .!lllffi· 
· ore 8.28 pom. 

ore 2.30 ant. 

ore 9.15 ant. 
da ore 4.18 pom. è aggiunta· un' appendice. t • 

Il volumetto ·di pag. 176 costa ~oltanto 35 centesimi e chi no · 
acquista 12' copie· l'iceve gratuitamente la trodicesima. 

PoNt'EBBA: ore·7.50 poro. 
ore 8;20 pom, diretto 

·;.,,GR A. rJ:ìjis:" . 
Chi acquista 12· cop.ie de.i .oasi che(non ·sono ca.si e •f•disce alla· 

TipograJìa .del Patrqnato,. i11 , Udine -,Via Gorghi ..,. .l'timp'orto .di 
Jt, L. 4,20 riceve 111 regalo Oqpie l,~ della XV ~~ccq~ta. 
del Oasi che non sono Oasi. ' 

Per aveN i 2,4· vo\V;mottilfrànchi t a ·domicilio aggiungere Ceni. 50 
· per le spese . postali. · 

N B. Il numero ~elle Copie della IV . !~accolta che si . concedono 
gratis· è hinitatinsimo. Chi dunque vuol go d ero , del· favore 
ne {accia pronta riohiosta. < • . : • , 

fiiW.0Wttb;;Jh~?Wt?tf&'tp' 

l1~~ ~~~~TI ~AtJI~IU ; 

l 
Ila apf'lllo pofltn.ll a cllrlco <lei eom111itt<mti. 

Riv9lgersi alla Tipografia d()l Patro­

nato,,via dei Gorghi a s. Spidto. Udine. 

Pa,ga.mento a.nticipato. 

~Cj•--"Y~ICSjjt='t~OCììir'lyn;:;::::;;np; 

P.:.A:..B..T:EJN:ZEI 
"per,., o~e.7.4.4.·1\nt. 

TRIESTE ore;l\.17 nom. 
:ore 8.4o7

1 
,pqm. 

ore 2,1\5 ant. 
-------·--·----

ore 5.- ant. 
per ore 9.28 :am. 

VENEZIA ore·4:56 poro. 
· :ore 8;28 pom. diretto 

ore•1.48 ant. 
------ore 6.io a~-

:f'er · ore 7.à4 ~il~ dir~(~o 
PQN'rEBBA ore 10.35. aut. 

· · ore 4.30 pom. 

Musica Sacra 

Si avvertono i Molto Rev. 
Sacerdoti e chiunque !w possa 

, nvor inter.0sse;chc la. Direzione 
di Musica· Sacra di l\'lHano ba 
nttivato presso il negozio :del 
sottos.crìtto un depo;J,Sito della 
Musica finora publìlicata,d.~.lla 
Società. · · · · · 

Nello stesso, l)egozjo tçovasi 
pure Musica Silll'ra eclita dalla 
benemerita Tip. SaleRianri. 
·. Rivolgersi presso Raimondo 
'Zorzi- UDINE. 

La TiDD,[rnfia d~llMONATO 
(t1dhte. VII\ dei ~lorghl a A. Rptrlto) . 

tiene un grande deposito di tutti i :tnp<lu.l~ .,n,e~(j>~>~S.~ri per 
le Atnminifioltrnzioni dello :Fabbricerie eseguiti 
su ottima cart.n o con somma esattezza. 

l Reverendi Parrochi ·troveranno ~emp~e prOJ:!ti nella tipogrnfin stessa 
anche i .\uoc,l,ulì ,pei ce~·t~tic~ti di Cresima é per ltvviài di 
pubblicazioni matritnpni~li. Sel!lpre a pre~zi conve­
nienti~~imi. 

-:' --iijiA~CR6NICo:JiE4usoo coN~iTLiiO··- .,,, • ·' 'l 
Nelr.b.~~~?.~~~i ~c.!~.:r.ni~~~. to§~!.,,~;.~9,~.~ •d_ll;~~· 

pronta coRtB.nte' dutevole: a.mm\rab1le nelle 1tc.sst nervoso degh orgam rA;Bpll'atot·t. - ~""": 
Dovo poi apieguno un'.azione .,.fl'at,to ,sqrprendeute, p'ron1Jis"!inta e ~ 
·~ospan;te si è ,nel~' ar-u)llt Qro:td~<~, <in isp~Qie nel nervoso io .. 
c.o~vu,~so, q~ve qmurl,uçndo ~·aprd..,~<o!ll~e fin~ d;al secondo 

~~ gioJ.•no' la \dJSt>neu, rèndono alla .~·~11ptr&1.19DA la, ~u':i- ~tppwzza. qqrrn~le ,~, 
l rfa'lz

1

.Find.u la ·.forza.· e' gii htint_i. g.one1'a.li dell' p~o!lo~is,., ~p~qrtf'~O ;~ma qu\ete . .,~ 1 u.n ~e.-

1

1 nesaere ~ahto. più {JI'OUt~ e ro1r11b!l.e qu~ntp riÙ forh, angOSCIOBl e proiUDHtlR~ furqao r:J .gli ,~.•.q••~\· d1 quoota tr1et• mal•.t.ha ei,oè: 1: ansietà precordiale, l' op• 

0 ·I>ressioue <ii petto, l'affanno,, l'intensa <Uspnea, il se'uso 
· :~i .sofl~C.azi~lle~ P'enosi~Rimò''rie.gl.i H.~taeehi.di VHro ,lilo,Bmf~o· nerçoso perm~:~ttendo 1-:J 
~~ 'agli o\l!lmala\i dl cor(oarBl supini p do1•mii'O .Jrallqlll[li, :.q 
.~ QU:•.••te pU~ole, fl'utto di lunghi • pazi~nl.i •W~• .,d,>l, •?ttp•d)'itto, già prpmj~to t?:! 
!;...- •ou m~1aglia d oro ... d1 bronzo p~r 1 ~11r.l •,uol, p,r~4oth .. ep~ct,ah, sono e ,cq!"t~t;ui- [l 
!""' SQOnO un ri:tnedio -v:era~ent-.e . Cffièa!"C e CU1•ativo che 
:,..r, spiega la sun, azione iqlme~llatain:en'te ·,a' contatto deg-li' ~ 
!ç... orgulni più inteJ.•eBEianti (bronchi', polmoni', 'laringe odc:)"e ''ì• la mantiene H 
l Atf\bllmente, .. eome lu comprovano In numerose, guarigioni . ottenute' ~d i molti' atteet~ti 
1,0:: medie\ e,p\·)vati, che.si spediscono:ovnuque a ric;I:J.ier;,ita. · 
E-o Prez?,o.d'ogni soatol,A di 30 pillole con istru~ione firma\<~ »:mano dali 'autore L •. ;e,50; lì 
~ di l5 L.' 1;50. - Si spod1soono ovunque· qut)lro, lmpo••to intestato, alla Farmacia F. 'l' 
)lo-o( Puaoi in PaVullo (FrignRno), 1.} ·Re ne trova11,0 gen·u.in~, depositi: a. .~j,J:iC1l.Z_e, l'ar~ ~ 
~ macia S. Sisto, Vìa.della Spada, 5; l~'a,.macia, Ast,.-ua, Phl.-:sa Dnomq,, 14;r. ~~~11"~o, ~ 

~
F Rampa.zzil)i dJ~tro il Duomo; l~.~lvgn,a, Z,~trri; 1\'~.p.~lenf,_,, .~a.1;bitH'I; ;J;I.gg;g,io- l. 

1 
~ ~fil, E·~i~la, R~~.zi; Pi~cl':~"'""'· Curvi .• .P~Izoni;, ·r~·e;viso, R~ale' Ftn'mdcia L. 

~. .Mill~oni a.ì Nò~~j V~-n~Z.ui!.!!. Jilarma~ta. ~.~n .. t .. llo. ;. tn .lhtt·a.·Fi_lip.P·.,O· O~garY-t,o, Cam~o '~· 

l 
~il-< Lucca e Ditta !Frucher Ponte de~ Barather>; '-l"'tanzaro, Colo&tmo; Pisa,· L. Pleel'1 O l 

. pi.ni ·; A~coli .. P~i.aeno, ll~rignllni; >G~qova.;, unfco deposito:pat··oittà"e· provin"ia, , 
Bruzza e C. Vico Nob.ri 7; Oarrara, .Orla?dl; Zara ( Dalma.1.ia), Androvic, ecc. ecc. . 

,· ~~----· ---~~J-~~!~~A~f~iitii~~~/ifftNJitsJ~i_'~.,.: ~ 
,,·•! _, . . .. ' ,., .. ,0< •\• ,•;Il ' . 

L' unièo rimedio di eff~tto ~Ì.Cl!ro iper purificare il sangue si è: , 

n tè unrUìcatore ·del sanl[llc .::. ~ ,ffff,~ 
~~ 

autiat;tritico-tmtireumatico.di.,)V;U:q.eliri· ~ 

~ 
,Gu:all:'ligione· ·radicale dell' al'lritido, ~el reumatismo; e m~li inveteçati oatinali> ~ 
C,O·'Ii·'(.l/~.re,'~.~' ffi&,(~ttl,e f~. ·.n. ,t.IIJjch.·e; puo\. Uline •ul dorp~ o:~ulla faccia, erpiltlo QÙe~tt).l~ diò!O&trò ~ 

, u~ r1a.qltato ,_e!f-.rH~~~al:~e~t~ f~\'Ol'trvol~ ,~?l~e oRf.t'\\Zl?ni .. de.l fegato ~' dèlla ·Il}ilz!l, :~ome pUl'~ · ~ 
Ifellh"emorfqi'dt; ooll. •t,tor1z1•.• uél. dolori Vloleul! <le~;pervl, :mua~oh' ed. artloolar.•onii ·n~gh '-i 
'in,Jomoai'>diur•otièi, ,tiìHl' o~prd~si~ne;'doH,o etmxwfd' 1ç<)ll v~!i~Q~ità, e M•,tipaz.~Q~o i~J!d9JlliMI•, ~ 

""'.'.,,··.c. ·.·M. ~.li· .··l".· la ·.O l'Ufo. I.·.··.·. K. u.·.r·i.•ceno pr!•lo .. ·~ r~diç~l01~~~·.· ·····~d,O.!j.1,t.q,to,,1è, ~····· ~-~ ,:lo~~. 11••. •Sollf!nuo1 un (~gg~•·ç, ~ol.•~11to ~d un. ·imealo · diq~~li.eò, PW.'If~n1~ .'lHfd~ 1 rt/IÌ~dio L. 
lmptegandolo Inte••narneote, tqito l OfJl'al'.lBmo, n però'ecbè lieABun altro rimediO r1cerca tanto fb.. 
il corpo ht.tto ed appunto ·Per ciò e'spoll~ l' um re morbifieo, eoai anche l'azione à aicUt'l.t.;· r 
condhu'à:' l.Moltissimi tl.ttostati, appre1.ziazioni e lettere· d'- encomio 'teRtifleano"'"eonforrne ·alla. -~ 
v.t:<l4. il .•.urjd~tto, i quali, 1\er\de\•augQio.,,v~~gon spediti grat}•· , ~ 

Si· avverte di· guardat:si d~'Ia ;aflulterazione e daH' il~~a~rio. 
Il genuino tè purifloantè il oanguè andartr1.'1ico anlireumatioo Wilhohu' 'nOn 'e i aequiata 

eh" .. dalla ·.prima fob.bri?a.intr!r.o,aii~nà .. l•del tè'pur ll,ç.·ato~~'.il ~.~·~]! .. "·. •R. t.i~rlri~\~• •. ~. nt,ir~Jll)l. ~ti•. o,' d1 Wilhelm in Nounktrohen: p1•esao Vtenn•; .,ov ero ne< d?p.osttl. pj~blihc~ti nel. g.i~1/ì•li, Un 
prlco.hetto di~i.so ip qtto .~osf,-~ou·.~~t,rur.io~~ in di.er"~l!linfue cO~t~~~iz!.e··a.' "l, ' ' · ' 

VenQita in U,dine - pl'fl~rl,(_,·Bo~.er:o e,.~fl,ndr,i fal't,nttc~sti ~lfa Fenice Riso~·ta- Ud1'ne. . 
~~ A T ll!lllall'V 4 ,. ::Ttç'fD'I!IIIIIIIalll'JIIII'IIill f 

'' " .. "" CU~A''"'J;,L~ "'IETRN.A!JI~EJ· ,,, 

DEL. PHO~ESSORE 

E;RNESTO P AGLIANO 

PASTIGLIE nHVOT 
si vende esclusivamente in Napoli, 43 Calata S. Marco, Casa . 

·del prof. Pagliano. · · · · · Il IL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bollettino Otìlciale 

a base di BJiionia. In . Udine presso il Jt~.rma9ista Giacon1o Commes-
Le sole pre~critte dai più il- ' sati, ed in Gehloria dal farrr~acista sig. Luigi Billiani. Il 

lustri Medici d' EUT:op• pçr la 
pronta guarigione delle i!o .. st L, a Casa. di Firenze è soppressa. 
lente ed ostinate, ab-

~accob!l!l~.atott.qJI(jta ·f~~bli~~Zf?!!e !mpJ.rtantis~ii?a, ~'i~!:'i~~;ft f~n;,o~:! __ ~~ESìì~.:;::±~(~~ICSjj~ot;:;jtJ-~~1 
per 1 mero rl\ 1' u 1 1 otill!ll ca o ICI, mroo d e naj9c1aj ringe e dei 'bronchi. ••=- r .. SL . - , "' . ,., '··' .. ,l( ., ,, t 
zioni, 111: quale in que&to secondo anno u~cir!l ne so te i Depo•ito generale,. Farmacia · À · · · · · 
mese, migliorata ·nella ·compilazione e nella .forma. Migllavaoca, Mll~>no, Cor•ao Vi t- N'OVIT INTE. R·.· ·ESQ, A. NTE IL. CLERO 

Prezzo. !annue lire ilre: per· tutta !'•Italia.. torio Emonuele- Centeahni 80 N:' 
Didgere i. V~g~i;a aJla Dir~zione :del Movimento l• ~c.ttola. Jl.l dotta~rlio pr•••• l L'b · d' R z · V' S 

cattolico, s. M. Foriilosa N. 5254.- v~~~----_!_::.tu::tt::•_:'l::...•~t.~rm=;;••;c;ie':-._ .. --;;;:---~p'-:;r~e;-· :;:;s_s~:-o.--~a_. _1 __ r_e_r_1_a 1 . · orz1, Ia . Bortolomio, Udine, 
Udine - Tipografia del Patronato. 

permanente per l'Opera dei Congres~! ol\ttolioi 
Xn Xtalia · 

PERIODICO BIMENSIJ,E - ANNO II 

del Comitato 


